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Le retribuzioni de) personale del Parlamento 

\ Pertini e Spagnolli 
\ replicano alla 
l polemica aperta 
I dai repubblicani 
j Precisazioni delle presidenze della Camera • del 
]S Senato - Il giornale del PRI ribadisce la sua posi-
\ zione - Una diehÌAra7Ìrinn A\ Rìaein! zione - Una dichiarazione di Biasini 

•I 
Il presidente del Senato, 

Bpagnolll, ha rilasciato Ieri 
— come preannunclato — 
questa dichiarazione a pro
posito delle polemiche aul 
trattamento economico del 
personale delle Camere su
scitate dall'editoriale della 
Voce repubblicana: 

«Le accuse mosse dal gior
nale al Parlamento sono gra
tuite e di carattere qualun
quistico. L'articolo non si li
mita a criticare la gestione 
delle spese parlamentari, co
me è stato detto ieri sera 
per cercare di minimizzare. 
Il problema è essenzialmente 
politico. Sia è estremamente 
pericoloso descrivere In mo
do distorto e intollerante la 
Insostituibile attività degli 
organi della rappresentanza 
popolare. 

«Attribuire al Parlamento 
un ruolo di mero assenso al
le iniziative del governo è 
una pretesa che non può 
trovare posto In una demo
crazia parlamentare 

«Detto questo in linea ge
nerale — ha proseguito Spa
gnolli — debbo aggiungere, 
in piena coscienza, che il 
Senato ha esaminato le pro
poste del governo sempre 
con grande senso di respon
sabilità e mai con « disin
voltura », 

«Per quanto riguarda le 
•pese del senato, sottolineo 
soltanto che l'ammlnlstrazlo-
ne è guidata da due diretti
ve strettamente connesse: 
massima economia di gestio
ne e efficienza del servizi. 
Le cifre sono più eloquenti 
di qualsiasi discorso. Infatti, 
l'Incidenza delle spese del 
Senato rispetto alla spesa 
globale dello Stato, che nel 
1971 era pari all'I per mille, 
nel 1973 e nel 1973 si è ridot
ta allo 0.97 e allo 0,91 e nel, 
1974 è ulteriormente calata 
allo 0,86». 

Una precisazione sulle re
tribuzioni del dipendenti del
la Camera è stata diramata 
dal presidente dell'assemblea 
on. Sandro Pertini, che sot
tolinea questi punti: 

« 1) Le retribuzioni del di
pendenti della Camera ri
spondono a precisi criteri di 
chiarezza e di onnicompren
sività, soprattutto al fini fi
scali. Ciò rappresenta 11 ri
sultato di una scelta degli 
uffici di presidenza delle due 
Camere anche In rapporto al
l'elevato livello di qualifica
zione professionale e di spe
cializzazione del propri di
pendenti — verificato nei 
concorsi pubblici per l'im
missione nelle carriere e nel
le successive selezioni inter
ne — nonché alle prestazioni 
oltremodo gravose In termi
ni di orarlo di lavoro. 

«2) La presidenza della 
Camera ha — fin dal 1968 — 
trovato In vigore 11 sistema 
retributivo attuale, e, in par
ticolare, un meccanismo di 
scala mobile, che risale al 
1950, l cui effetti sono dive
nuti pesanti in concomitanza 
con 1 fenomeni tnflattlvl del 
1974-75. E' doveroso precisa
re che — d'Intesa con le rap
presentanze sindacali del 
personale — alcune delle più 
vistose conseguenze di tale 
meccanismo sono state eli
minate da recenti decisioni 
che ne hanno frenato la lie
vitazione. 

«3) Contestualmente, ed In 
attuazione di un preciso In
tendimento della presidenza 
della Camera manifestato 
fin dal 1968, e più volte rei
terato in varie occasioni, so
no in fase avanzata di studio 
nuovi provvedimenti rivolti a 
modificare 11 sistema della 
cosiddetta scala mobile e a 
rivedere le retribuzioni del 
personale di nuova assun
zione. 

«4) Va Infine tenuto pre
sente che, In ogni epoca e 
In ogni paese, il personale 
parlamentare ha sempre go
duto di un trattamento giu
ridico diverso da quello del
le altre pubbliche ammini
strazioni e. soprattutto, di 
livelli retributivi più ele
vati ». 

Analoga precisazione è sta
ta fatta, per quanto concer

ne le retribuzioni del perso
nale di Palazzo Madama, dal 
presidente del Senato Spa
gnoli!, insieme ai senatori 
questori Limoni (DC). Buzlo 
(P8D1) e Hvlgni (PCI). 

Commentando la precisa
zione del presidente della 
Camera e la dichiarazione 
del presidente del Senato, 11 
segretario del FRI, on. Bia
sini, ha fra l'altro afferma
to che Pertini « ha esplicita
mente riconosciuto la neces
sità di modificare il sistema 
di scala mobile e di rivedere 
le retribuzioni del personale 
della Camera di nuova as
sunzione» (e questo baste
rebbe «per giustificare la 
validità della denuncia re
pubblicana»), mentre nella 
dichiarazione di Spagnola si 
coglierebbe «una confusione 
veramente sorprendente tra 
una funzione Insostituibile 
del Parlamento ed 11 modo 
In cui le Camere hanno. In 
concreto, negli anni scorsi 
esercitato tale funzione in 
ordine al problema della 
spesa pubblica». 

Da parte sua. la Voce re
pubblicana, in un altro edi
toriale che uscirà nel gior
nale di oggi, ribadisce la sua 
posizione, afferma che «sol
levare una questione astratta 
in difesa del Parlamento» 
(cosi 11 quotidiano del PRI 
presenta Te reazioni suscitate 
dalla sua indiscriminata sor
tita di mercoledì) sarebbe 
«fuori luogo» e sollecita-X 
dalle Camere un «esame au
tocritico ». 

L'on. Pertini, a questo pro
posito, in una dichiarazione 
rilasciata Ieri sera, ha sotto
lineato che ricordato, «In te
ma d'autocrIMca », che « alle 
deliberazioni dell'ufficio di 
presidenza in materia di re
tribuzioni del personale han
no sempre partecipato i rap
presentanti repubblicani» ed 
ha sottolineato che, «nel 
grave momento che 11 Paese 
attraversa, le polemiche fra 
le Istituzioni non giovano al
la soluzione del problemi che 
tutti 1 cittadini attendono 
con ansia e neppure alla sal
vaguardia del sistema demo
cratico per 11 quale occorre 
battersi ancor oggi con spi
rito di collaborazione e nel
l'Interesse pubblico generale». 
La presidenza della Camera 
— ha concluso Pertini — 
«da questo momento consi
dera quindi chiusa la pole
mica ». 

Una lettera 
del capo 

di gabinetto 
dell'on. La Malfa 
Il prof. Paolo Ungarl, ca

po di gabinetto dell'on. La 
Malfa, ci ha inviato una let
tera nella quale ci prega di 
precisare che egli, contraria
mente a quanto scritto dal 
nostro giornale, non è un 
funzionario della Camera. 
Ungarl precisa anche di es
sersi dimesso da consiglie
re parlamentare, cessando 
pertanto anche dalle funzio
ni di vice-direttore del Ser
vizio studi, legislazione e In
chieste parlamentari di Mon
tecitorio, precisamente a 
causa della sua nomina a 
capo di gabinetto del vice
presidente del Consiglio. 

Diamo atto al prof. Un
ger! di queste precisazioni, 
che tuttavia non toccano la 
sostanza della nostra argo
mentazione. Se Ungarl non 
è adesso funzionarlo della 
Camera, lo è stato fino a 
poco tempo fa. Anche da 
ex-funzionario — come noi 
avremmo voluto scrivere 
(ma queir ex è purtroppo 

saltata In tipografia) — egli 
conosce dunque bene 1 pro
blemi relativi agli stipendi 
del personale di Monteci
torio e certamente avrà avu
to modo di informarne per 
tempo 11 vice-presidente del 
Consiglio, della cui meravi
glia e indignazione tanto 
improvvise continuiamo per
ciò a non capire le ragioni. 

Decisa dalla Commissione difesa della Camera 

Indagine conoscitiva 
sui problemi 

del personale militare 
Alcune importanti decisioni sono state adottate dalla com

missione Difesa della Camera nella seduta di Ieri. La prima 
decisione riguarda la nomina di un comitato di studi e di 
indagine conoscitiva sul problemi del personale militare (trat
tamento economico, svolgimento della carriera, ecc.), a par
tire da quelli posti con l'agitazione dei sottufficiali dell'Aero
nautica. Una richiesta in tal senso era stata avanzata dal 
compagno D'Alessio a nome del gruppo comunista. Il comi
tato si tnsedlerà la prossima settimana e lnlzlerà immedia
tamente Il proprio lavoro, In modo da essere In grado nel 
più breve tempo possibile di proporre le soluzioni da adottare. 

La seconda decisione riguarda l'approvazione, da parte 
della commissione Difesa, della legge sul Ruolo speciale 
unico degli ufficiali dell'Esercito e sul Ruolo speciale della 
Marina. Il provvedimento passa ora al Senato. I comunisti 
si sono astenuti poiché, nonostante I miglioramenti appor
tati, anche per loro iniziativa, la legge approvata ha 11 grave 
limite di un provvedimento settoriale, che non si Inquadra 
nella riforma dell'ordinamento e dell'avanzamento e lascia 
quindi Insoluti altri problemi per altri gruppi di ufficiali. 

La terza questione discussa riguarda 11 nuovo Regola
mento di disciplina militare. L'ufficio di presidenza ha In
formato la Commissione — che ha espresso 11 proprio ac
cordo — di avere promosso un accertamento, già In corso, 
sulle forme di adozione seguite da altri paesi europei, per 
precisare poi con quale metodo, giuridicamente e costituzio
nalmente valido, si intende passare all'approvazione del nuo
vo Regolamento. 

I quesiti posti sono tre- u approvazione con mozione da 
parte delle commissioni Difesa delle due Camere: 2) leg<re 
delega del governo; 3> legge ordinarla approvata dal Parla
mento. Questa soluzione, caldeggiata da un ampio arco di 
forze politiche, da giuristi ed esponenti autorevoli del diritto, 
Monche da alte personalità militari, è sostenuta dal parla
mentari del PCI. che la ritengono la più rispondente al det
tato costituzionale. 

Oggi si apre la conferenza sulla occupazione indetta dalla Regione 

Il Piemonte discute le linee 
del suo sviluppo produttivo 

E' prevista la partecipazione dei rappresentanti delle 20 regioni italiane, di 

forze politiche, sindacali, imprenditoriali, del governo - Le fasi della prepa

razione - Annunciate analoghe iniziative a Milano, Genova, nel Mezzogiorno 

Dal nostro inviato TORINO. 9 

L appuntamsnto è per domani mattina al Teatro Nuovo, di fianco al parco del Valentino. E' la sede deve »! apre 
la conferenza promossa dalla giunta regionale di sinistra sul problemi dell'occupazione e degli Investimenti. E' la prima 
Iniziativa di questo genere, In campo nazionale. Altre ne seguiranno nel prossimi giorni, a cominciare da quelle annunciate 
a Milano per la Lombardia, a Genova per la Liguria, a Bologna per l'Emilia Romagna, in altre città del sud per il Mezzo
giorno. E la prima occasione di un confronto serio sui problemi della crisi economica e sociale aperta nel paese. Non 
a caso si svolge mentre altri «confronti» sono in atto nella società italiana: pensiamo a quello tra governo e Confede
razione sindacale, pensiamo a 
quello, proprio in corso in 
queste ore a Torino, tra 1 sin
dacati e una delle principali 
industrie dei paese, la FIAT. 
C'è un «Ilio rosso» che lega 
queste Iniziative, un quesito 
comune: come uscire dalla 
crisi? La regione Piemonte 
vuole date un suo contributo, 
aprire un nuovo fronte di 
contrattazione, porgere un 
proprio punto di riferimento, 
gettane le basi di un discorso 
che non è solo regionale, set
toriale, ma nazionale, guar
da, ad esempio, in modo prio
ritario, al Mezzogiorno. 

Ma vediamo quali saranno 
i protagonisti di questo im
portante appuntamento torine
se, innanzitutto 1 relatori. 

L'introduzione sarà di Aldo 
Vlgllone, socialista, presiden
te della nuova giunta regio
nale, poi. (dopo il saluto del 
sindaco, 11 compagno Diego 
Novelli), terrà un «rappor
to», presentando anche pro
poste e indicazioni, atte a 
deliberare U ruolo innovato
re della Regione, il compa
gno Lucio Libertini, assesso
re all'Industria ed ai lavoro. 
Il dibattito si protrarrà fino 
a domenica: trarrà le con
clusioni 11 socialista Claudio 
SlmoneUl, assessore al bilan
cio e alla programmazione. 

Come si svilupperà U con
fronto? I partecipanti saranno 
oltre 1.390. VI saranno — e 
prenderanno la parola — e-
sponentl del PCI (la delega
zione è capeggiata dai com
pagni Chiaromonte, Mtouccl, 
Pecchloll, Colajannl). della 
DC (con Bodrato, Bianchi, 
Oattl e Paganelli), PSI (con 
Labriola, Oannotta, Cassola e 
Orassi), PSDI, PRI e PLI 
(con Romita, Giorgio La Mal
fa, Gandolfl. Bastlanlnl e Ros
setto). 

La rappresentanza del go
verno sarà guidata dal mini
stro all'industria Donat Cat
titi (hanno Inoltre inviato ade
sioni il presidente del consi
glio Moro e numerosi mini
stri come Andreottl. Gioia, 
Qui. Marcora, De Mita, Bl-
saglia). I nuovi poteri locali 
saranno presenti attraverso 1 
rappresentanti delle venti Re
gioni italiane, 1 rappresentan
ti dei 121 comuni piemontesi 
al di sopra del cinquemila 
abitanti, 1 presidenti delle 44 
comunità montane del Pie
monte, 1 rappresentanti delle 
province. La delegazione dei 
sindacati sarà guidata da 
Ruggero Ravenna, per le Con
federazioni, U compagno Emi
lio Pugno (Federazione re
gionale), Cesare Del piano 
(Federazione provinciale). 

Massiccia si annuncia la 
componente rappresentata dal 
gruppi industriali, interessati 
al fini dello sviluppo del di
battito e della formazione di 
proposte concrete. Tra l no
mi: FIAT (Umberto Agnel
li), Montedlson (Grandi), 
Lancia (Il presidente Righi
no, HoneyweU, Rlvaslce, Pi
relli, Olivetti, ENEL, Egam, 
Gepi, Cogne, Gruppo finanzia
rlo tessile, Neblolo, Aspera, 
Ferrerò. E' Inoltre prevista 
la partecipazione di dirigenti 
ed esponenti delle associazio
ni padronali, delle istituzioni 
scolastiche, delle organizza
zioni di categoria. Tra questi: 
Carlo De Benedetti (presiden
te dell'Unione industriale di 
Torino), esponenti degli Isti
tuti di credito piemontesi, 1 
rettori dell'Università e del 
politecnico, 1 rappresentanti 
delle organizzazioni contadi
ne, artigianali, cooperative, 
dalle camere di commercio. 

Un appuntamento senza 
precedenti, dunque, fra forze 
diverse, in una regione cru
ciale, per le sorti stesse del
l'intero paese. Qui vi sono in
fatti alcuni tra 1 grandi grup
pi industriali che determina
no le sorti dello sviluppo na
zionale. Basti pensare alla 
FIAT o alla Montedlson. La 
ambizione dal nuovi poteri lo
cali _ voluti dalle elezioni 
del 15 giugno — e quella di 
aprire, come dicevamo all'Ini
zio, un nuovo fronte di con
trattazione, proprio con questi 
grandi gruppi, offrendo anche 
una prospettiva alle piccole 
e medie imprese, ricercando 
una prospettiva alla crisi ba
sata su una Ipotesi di ricon
versione produttiva, su nuovi 
consumi sociali, su nuovi in
vestimenti. L'obiettivo è quel
lo di Impedire la riduzione 
delle basi produttive, l'erosio
ne del livelli di occupazione, 
di collocare, Innanzitutto, 11 
Mezzogiorno, nel ciclo econo
mico nazionale 

E' un discorso che si rial
laccia direttamente — e che 
domani prenderà corpo nelle 
relazioni introduttive offerte 
dalla Regione — al contenuti 
delle grandi latte portate a-
vanti negli anni scorsi e an
cora In questi giorni, dagli 
operai, dai tecnici e dagli im
piegati del paese, a comin
ciare dal lavoratori della 
FIAT. 

Occorre aggiungere che si 
è arrivati a questo appunta
mento, in modo abbastanza 
rapido Slamo a nemmeno 4 
mesi dal 15 giugno, ti due so
li mesi dalla formazione della 
nuova giunta Eppure, anche 
In questo poco lasso di tem
po, la preparazione della con
ferenza economica ha visto 
un susseguirsi Instancabile di 
consultazioni, riunioni, collo
qui tra assessori ed esponen
ti delle diverse forze: sinda
cati, enti locali, imprenditori. 

Bruno Ugolini 

In vista della scadenza del 31 dicembre 

PCI e PSI: il governo presenti 
in Parlamento la legge per il Sud 

Un confronto ravvicinato 
tra PCI e PSI sulle rispet
tive posizioni non solo a pro
posito della Cassa per 11 Mez
zogiorno ma, più in generale, 
sulle questioni dell'Intervento 
nelle regioni meridionali si 
è avuto l'altra sera nel cono 
di un Incontro al quale han
no preso parte per 11 PCI 
i compagni La Torre e Pag
gio, per 11 PSI 1 compagni 
Neri e Glannotta nonché nu
merosi altri dirigenti ed e-
spertl meridionalisti ed ec> 
nomici del due partiti. 

Punto di riferimento del 
confronto sono stati la legge 
sull'intervento nel Mezzogior
no presentata dal PCI In Par
lamento Il 20 luglio «corso 
e 11 documento della dire
zione socialista sul Mezzo

giorno reso noto nel giorni 
scorsi. 

Nel corso dell'Incontro — 
come è detto In un comuni
cato congiunto — è stata ri
scontrata una ampia conver
genza sul problemi fonda
mentali attinenti agli Inter
venti straordinari nelle re
gioni meridionali ed 6 stato 
affermato l'impegno del due 
partiti ad approfondire ulte
riormente gli aspetti tecn'.cc-
leglslatlvl della nuova leggi*, 
che dovrà sostituire quella 
attualmente In vigore, la cui 
scadenza avverrà 11 31 dicem
bre di questo anno. 

I rappresentanti del PCI 
e del PSI hanno anche sotto
lineato la esigenza che il go
verno presenti al più presto 
al Parlamento un disegno di 

legge «che tenga conto delle 
posizioni convergenti espres
se da un vasto arco di tor
te politiche, sindacali ed im 
prenditoriali e soprattutto 
dalle regioni meridionali ». 

La presentazione del dise
gno di legge da parte del 
governo consentirà tra l'altro 
di aprire finalmente nel P a 
lamento 11 confronto su que
ste questioni e quindi di d'-
scutere delle proposte di leg
ge del PCI. 

A muoversi in questa dire
zione Il governo deve sentirsi 
sollecitato anche dal facto 
che oramai il dibattito i>ul 
futuro della Cassa e sulla 
situazione del Mezzogiorno 6 
aperto, investe una serie di 
forze, vede ogni giorno nuovi 

pronunciamenti. 

Il governo potrà concludere le trattative sui confini 

Anche il Senato favorevole 
al trattato italo-jugoslavo 

Il « sì » di tutti i partiti democratici - L'assenso del PCI motivato da Valori e Cala
mandrei - Sortita di Fanfani che si differenzia dalle posizioni ufficiali della DC 

Il Senato, con l'assenso di 
tutti 1 partiti dell'arco costi
tuzionale (si sono dichiarati 
contro solo 1 neofascisti), ha 
approvato Ieri le linee di ac
cordo per la definizione del 
confini tra Italia e Jugosla
via. Dopo questo voto, che 
segue quello già espresso dal
la Camera, 11 governo italia
no potrà portare a conclu
sione le trattative avviate con 
il governo Jugoslavo. 

Questo l'esito della votazio
ne per appello nominale, vo
tanti 228. maggioranza 114. a 
favore 211, contro 15. 

Hanno parlato per dichia
razione di voto 1 rappresen
tanti di tutti 1 partiti (per 11 
gruppo comunista il compa
gno Valor!) e, a titolo per
sonale, l'ex segretario della 
DC sen. Fanfani. 

quest'ultimo intervento, del 
tutto inaspettato (dopo di lui 
ha preso la parola per 1 se
natori democristiani 11 pre
sidente del gruppo Bartolo
mei, fanfanlano) si è posto 
subito in posizione differen
ziata rispetto a quella uffi
cialmente espressa dal go
verno e dalla stessa DC. 

Moro e Rumor, infatti, ave
vano sostenuto la tesi che la 
definizione giuridica della si
tuazione di fatto era neces
saria anche perchè il tempo 
può non lavorare a favore 
dell'Italia e della distensione. 
Fanfani si è invece richia
mato a «principi di giustizia 
secondo i Quali, anche tra 
vincitori e vinti, si dovrebbe
ro conventre i confini ». Que
sto fatto, « e la radicata fi-
ducia che il tempo aititi la 
ragione a prevalere — ha ag
giunto Fanfani — giustifiche
rebbero un voto interlocuto
rio sulle proposte del gover
no» (cioè un'astensione). 

Dopo questa premessa Pan
tani ha detto che. tuttavia, 
le ragioni esposte dal presi
dente del Consiglio e dal mi
nistro degli Esteri « fanno ri
flettere sulla richiesta di un 
voto senza indugi e senza ri
serve ». 

« Tra guanti con amarezza 
accedono a Questa richiesta, 
vi sono coloro — ed io tra 
questi — che rinnovano l'in
vito a non desistere, se pos
sibilità benché minime esisto
no a non desistere, dal chie
dere I miglioramenti che il 
dibattito parlamentare ha au
spicato ». 

Fanfani ha concluso osser
vando che anche se tali mi
glioramenti fossero soltanto 
formali, concorrerebbero a 

consolidare le relazioni tra 1 
due paesi. 

La dichiarazione di Fanfa
ni, seguita con sorpresa e 
accolta freddamente dall'as
semblea, è sembrata tesa a 
raccogliere, seppure in mo
do ambiguo, le pressioni e-
spresse dalla destra missina. 
Ma. al di là di queste valu
tazioni di merito, vi sarebbe 
nella Iniziativa di Fanfani 
un significato politico più 
complesso. 

Secondo quanto ha dichia
rato ai giornalisti lo stesso 
portavoce del senatore Fan
fani, l'ex segretario della DC 
avrebbe voluto far sentire 
agli attuali dirigenti demo
cristiani e agli esponenti de 
del governo che « egli esi
ste » che « non ha disarma
to » e che con le sue Inizia
tive «intende coprire l'area 
di destra ». 

I comunisti — ha rilevato 
il compagno Valori motivan
do il voto favorevole del se
natori del PCI — sono al
l'opposizione e di questo go
verno criticano non solo la 
politica interna, economica e 
sociale, ma denunciano anche 
Incoerenze, Incertezze e timi
dezze nella politica estera. E 
tuttavia, di fronte al proble
ma di una definizione dei 
confini tra Italia e Jugosla
via, non abbiamo avuto dub
bi perchè abbiamo ritenuto 
di dover operare nell'interes
se del nostro paese e della 
causa della pace 

A ciò slamo mossi — ha 
soggiunto Valori — non da 
motivi contingenti di politica 
Interna, come ha detto qual
che commentatore sciocco, 
ma perchè non esiste alcu
na alternativa valida e pro
duttiva alla linea dell'accor
do con la Jugoslavia. L'inte
resse dell'Italia e dell'Euro
pa ad aprire nuovi orizzon
ti alla distensione passa in
nanzitutto attraverso la cer
tezza e la intangibilità delle 
frontiere. 

Di fronte alla gravità del 
problemi tuttora aperti in 
Europa e nel mondo — ha 
proseguito Valori — la scelta 
di oggi assume un valore 
Importante perchè, come ha 
ribadito l'on. Rumor nel suo 
discorso di replica, « la pa
ce si costruisce eliminando 
tutte le cause di tensione at
tuale o anche solo potenziale». 

Valori ha concluso affer
mando che 11 voto favorevo
le del comunisti si accompa
gna alla volontà di operare 
perchè la politica estera Ita
liana si muova nelle grandi 

prospettive aperte dalla con
ferenza di Helsinki. 

Nel dibattito che ha pre
ceduto il voto, erano interve
nuti oratori di tutti 1 gruppi. 
Ferruccio Farri, per la sini
stra indipendente, portando 
alcuni elementi di personale 
esperienza come vlcecoman-
dante del CV.L. 

Su questo tema aveva po
sto l'accento 11 compagno Ca
lamandrei. E' proprio tenen
do presente 11 quadro genera
le della costruzione di un si
stema di sicurezza e coope
razione in Europa — egli ha 
detto — che emerge chiara
mente l'interesse reciproco 
italiano e Jugoslavo, interes
se che per quanto riguarda 
l'Italia ne mette in eviden
za la funzione di paesi di 
frontiera tra sistemi diversi. 

L'accordo con la Jugoslavia 
— ha concluso Calamandrei 
— non solo si delinca come 
11 più adeguato possibile al
le ragioni italiane e a scioglie
re 1 nodi del passato, ma re
ca In sé anche una potenzia
lità moltiplicatrice di stabili
tà dell'intera area mediter
ranea. 

CO. t . 

Smentita 
del compagno 

Bufalini 
a un articolo 

di « Panorama » 
L'ufficio stampa del PCI 

ha reso nota una dichiarazio
ne de! compagno sen. Paolo 
Bufalini «a proposito di un 
articolo pubblicato da Pano
rama (n. 49S) di questa set
timana, intitolato « Benedet
to compromesso» e firmato 
da Stefano De Andreis, ri
guardante contatti e colloqui 
completamente Inventati tra 
11 PCI e 11 Vaticano». 

« Debbo in particolare di
chiarare — afferma li com
pagno Bufalini — che mi 
vengono attribuiti Incarichi 
di partito che non ho mal 
ricoperti, parole poste tra 
virgolette che non ho mai 
pronunciato, Incontri riserva
ti che non ho mai avuti. Non 
posso fare a meno di aggiun
gere che scritti di tal gene
re non sono seri e non cor
rispondono a quella funzio
ne di corretta informazione 
a cui la rivista si propone 
di Ispirarsi ». 

Dopo l'intesa tra le forze democratiche 

Regione Lazio: ora 
si avvia l'attuazione 

del programma 
Le fasi del dibattito e del confronto che hanno aperto un nuovo 
corso politico -1 problemi delle popolazioni e le linee di intervento 
per farvi fronte - Il controllo democratico sull'operato della giunta 

Un socialista eletto presidente 
del Consiglio regionale abruzzese 

L'AQUILA, 9 
(E. A.) — Il Consiglio regionale, riunito 

all'Aquila sulla base degli accordi politici 
programmatici raggiunti dal cinque parti
ti — DC. PCI, PSI, PSDI, PRI — ha elet
to a presidente dell'Assemblea, con 38 vo
ti su 39, 11 socialista compagno Marcello 
Russo. Vice presidenti sono risultati elet
ti il compagno Giorgio Massarotti del PCI 
e Romeo Ricciuti della DC; segretari Gae
tano De Annuntlls della DC e Emilio lafolla 
del PSDI. 

I lavori del Consiglio regionale sono ini
ziati sotto la presidenza del compagno Gior
gio Massarotti con la presa d'atto delle di
missioni del presidente e dell'ufficio di pre

sidenza provvisorio. Dopo un breve discor
so del compagno Russo che ha sottolinea
to l'importanza e il valore del patto sti
pulato tra le componenti democratiche 
abruzzesi che consente di assumere impe
gno ad operare per un nuovo e più giusto 
assetto Istituzionale, 11 nuovo presidente ha 
dato quindi la parola al presidente desi
gnato della' nuova giunta regionale che ha 
illustrato gli elementi caratterizzanti del 
programma sottoscritto dai partiti demo
cratici. 

La giunta e gli altri organi della Regio
ne saranno eletti domani. La giunta (pre
sidente DC) sarà formata da DC, PSI, 
PSDI e PRI. Le commissioni dovrebbero es
sere presiedute, 4 da de e 2 da comunisti. 

L'intesa realizzata tra le 
forze democratiche alia Re
gione Lazio — che ha porta
to alla elaborazione unitaria 
e all'approvazione del pro
gramma da parte del PCI, 
del PSI, della DC, del PSDI 
e del PRI e alla formazione 
di una giunta quadripartita 
oon un presidente socialista, 
sulla quale 11 PCI si è aste
nuto — si Inserisce In un 
quadro generale che vede 
avanzare, nella regione, pro
cessi politici nuovi e assai 
significativi. 

La caratteristica essenziale 
di tali processi è che, a tut
ti i livelli e nella generalità 
delle situazioni, è in crisi o è 
caduta la pregiudiziale anti
comunista e si approfondisce ' 
il confronto tra le forze de- i 
mocratiche. Cambiano 1 rap
porti negli Enti locali: l'Intesa ! 
istituzionale al Comune di Ro
ma (che ha evitato al Campi
doglio una gestione commis
sariale e ha permesso di ap
portare importanti modifiche 
positive al bilancio), gli ac
cordi programmatici realizza
ti alle Province di Viterbo e 
Froslnone, la costituzione di 
giunte PCI-PSI-PRI al Comu
ne e alla Provincia di Rieti, 
la costituzione di amministra
zioni democratiche e unitarie 
in molte località Importanti 
in tutte le province testimo
niano la qualità nuova del 
processi aperti. 

Proposta 
E' alla luce di queste con

siderazioni che va guardato 
quanto è stato realizzato alla 
Regione. 

Tre momenti importanti ha 
conosciuto 11 confronto politi
co tra 1 partiti che ha porta
to alla situazione attuale: l'In
tesa istituzionale, l'elaborazio
ne della piattaforma program
matica, la sua approvazione 
e la costituzione della giunta. 

Le fasi del dibattito e del 
confronto che hanno portato 
all'indomani del 15 giugno, al
l'Intesa istituzionale sono no
te: il PCI ha proposto un 
« patto » tra tutte le forze che 
avevano contribuito alla ela
borazione dello Statuto della 
Regione per definire un asset
to stabile, efficiente e demo
cratico agli organi istituziona
li di direzione del consiglio. 

Il successo della proposta 
comunista, che ha portato al
la elezione del compagno 
Maurizio Ferrara alla presi
denza dell'assemblea, e suc
cessivamente della compagna 
Leda Colombini a segretario 
dell'ufficio di presidenza, ha 
aperto la seconda fase nella 
vita della Regione: quella del
la elaborazione del program
ma e della definizione del 
quadro politico riguardo alla 
formazione dell'esecutivo. 

In questo quadro di conver
genza si è aperte, la fase che 
ha portato alla elaborazione 
del documento programmati
co. Esso si articola essen
zialmente su due punti: il pri
mo definisce il complesso del 
problemi istituzionali, 11 se
condo affronta le questioni 
economico-sociali. Il significa
to più profondo delle Indica
zioni contenute nella prima 
parte del programma attiene 
alla moralizzazione della vita 

Subbile»; la rottura, cioè, con 
t logica ed 1 metodi che trop

po spesso hanno caratterizza
to la gestione del potere pub
blico, anche a livello regio
nale, nel passato. Il documen
to impegna la Regione a pro
muovere una costante azione 
di confronto con il Parlamen
to e con il governo per una 
politica costituzionale diretta 
alla riforma dello Stato a tut
ti 1 livelli dell'istituzione. In
troduce 11 principio di un con
trollo serio e continuo del con
siglio sull'operato della giun
ta, al fine di impedire la 
pratica di una gestione di
screzionale e « assessorile » 
del potere esecutivo. Impe
gna Inoltre alla realizzazione 
effettiva del decentramento 
agli Enti locali (al Comuni e 
alle loro aggregazioni), con 
la dotazione del necessari 
mezzi finanziari. Nello stesso 
senso vanno l'Istituzione del 
comparti, organismi Interas-
sessorlli tesi a superare le 
tendenze settoriali e ad esal
tare il principio del controllo 
democratico. La piattaforma 
programmatica contiene inol
tre indicazioni per l'assetto 
delle otto commissioni consi
liari e degli enti regionali. 
E' sulla base di queste, che 
per quanto riguarda la dire
zione e la composizione del
le commissioni, è stato stret
to un accordo tra I partiti 
perchè sia applicato il crite
rio della reale rappresentati 
vita politica (in base al qua
le le presidenze sono state 
cosi ripartite: 2 al PCI, 2 al 
PSI, 2 alla DC e una ciascu
na al PSDI e al PRI; e del
le capacità professionali, rom
pendo la logica delle lottiz
zazioni e la pratica del clien
telismo. 

Certamente queste conqui
ste sul plano istituzionale non 
esauriscono in sé la lotta con
tro I sistemi del passato, In 
particolare contro 11 sistema 
di potere della DC e contro 1 
metodi di cui esso si serve. 
Offrono, però, strumenti pre
ziosi per condurre su un ter
reno più avanzato la batta
glia per un nuovo modo di 
governare. 

La parte economico-sociale 
del programma, mentre defi
nisce le grandi linee di un 
piano di sviluppo regionale — 
che dovrà essere approntato 
a breve scadenza — contiene 
alcune misure urgenti per af- , 
frontare la grave situazione 
economica In cui versa la | 

regione, specialmente per ciò 
che riguarda t livelli di oc
cupazione. 

Nel Lazio 1 disoccupati so
no 93 mila (03 mila soltanto 
a Roma), 46 mila unità mpiu 
rispetto all'anno scorso. Le 
ore di cassa Integrazione sono 
state tra gennaio ed agosto 
di quest'anno 5 milioni e mez
zo, un milione e mezzo per 
11 solo settore edile a Roma. 
Dopo la Campania, il Lazio 
è la regione con il più alto 
numero di disoccupati ed ha 
uno dei tassi più bassi di at
tività. Decine di piccole e me
die aziende sono in crisi, 
l'agricoltura ha conosciuto ne
gli ultimi tempi un processo 
di ulteriore degradamento, 11 
settore edile — tradizional
mente trainante — vive una 
crisi dagli effetti disastrosi 
sui livelli d'occupazione. 

Il programma non poteva 
non aggredire questa dram
matica realtà. Il problema 
che si poneva era quello 
di conciliare gii interventi 
straordinari con la program
mazione a lunga scadenza che 
s îrà definita dal plano. Si 
trattava cioè di delincare un 
complesso di provvedimenti 
che rappresentassero, pur nel 
loro carattere straordinario, 
un primo momento di attua
zione del plano, dal punto di 
vista del contenuti e degli 
strumenti finanziari. Questa 
difficoltà è stata superata, oc
corre Impegnarsi, però, per
chè essa non si rlpresentl nel 
momento in cui 1 provvedi
menti verranno tradotti nel 
fatti. A questo fine è essen
ziale il controllo, lo stimolo 
e la critica verso l'operato 
delia giunta affinchè non si 
tomi, seguendo 1 metodi del 
passato, olla frammentarietà 
degli interventi, alla loro scel
ta sulla base di considerazio
ni corporative e di interessi 
particolaristici e di clientela. 

Anche la soluzione realizza
ta per l'esecutivo è un pro
dotto del confronto che si è 
aperto ed è andato avanti tra 
le forze democratiche e che 
ha aperto un processo politi
co nuovo, di segno diverso 
rispetto al passato. Qualcuno 
continua a parlare, riguardo 
alla giunta che è stato forma
ta e al suo rapporto con 11 
nostro partito, di « centro-si
nistra aperto». Al di là del
le formule, che lasciano 11 
tempo che trovano, non deve 
sfuggire la sostanza politica 
di quanto è avvenuto alla Re
gione Lazio. La qualità nuo
va del quadro politico che si 
è determinato può essere co
si riassunta: il risultato del 
15 giugno ha modificato pro
fondamente i rapporti tra le 
forze politiche, seppellendo 
definitivamente U centro-sini
stra. All'Interno delle forze 
politiche si sono aperti pro
cessi positivi. In particolare 
la DC. pur avviluppata an
cora in gravi contraddizioni, 
ha mostrato complessivamen
te di non voler seguire la 
strada della contrapposizione 
e dello scontro e si è resa 
disponibile ad un confronto 
costruttivo e serio con 11 PCI. 
La proposta, che era stata 
avanzata da taluni (una par
te del PSI e il PDUP). di for
mare una giunta di sinistra, 
non era realistica, non solo 

perchè sarebbe stata minori
taria, ma anche perchè 
avrebbe prodotto l'unloo ef
fetto d! catalizzare un blooeo 
di opposizione a destra, fa
cendo arroccare su posizioni 
di chiusura e di scontro fron
tale la DC, rimettendo In gio
co 1 fascisti, e facendo arre
trare sostanzialmente il qua
dro politico. 

La soluzione che ha pre
valso ha raccolto il giudizio 
positivo di tutte le forze po
litiche democratiche, nei lo
ro complesso. Esistono dell* 
perplessità, però, all'interno 
del PSI e della DC. Nel PSL 
abbiamo detto, esiste un'ala 
che nella fase deMe trattati
ve ha lavorato per l'« alter
nativa di sinistra» e che, 
conseguentemente a questo 
atteggiamento, non è entrata 
nella nuova giunta. Nella DC 
delle riserve — che si sono 
pure espresse nel rifiuto di 
entrare a far parte dell'ese
cutivo — sono state espresse 
dalle sinistre, che pure ave
vano dato un contributo es
senziale nella fase dell'Intesa 
istituzionale e in quella del
la elaborazione del program
ma. E' possibile che su que
sta loro posizione abbia pe
sato in qualche modo un cer
to condizionamento ingenerato 
dall'equilibrio interno del par
tito e che essa sia anche 
espressione, in qualche misu
ra, di una certa ricerca di 
«spazio politico», che però 
oggi non si può conquistare al 
di fuori del processi nuovi 
che si sono avviati. 

Urgenze 
Il significato della intera 

democratica realizzata è un
to più grande in quanto la 
vittoria della linea del con
fronto e della convergenza 
contro quella dello scontro e 
delia contrapposizione è av
venuta alla vigilia delle lotte 
contrattuali del lavoratori. In 
un momento in cui più urgen
te si fa la battaglia per la 
trasformazione delle struttu
re economiche e sociali di 
Roma e del Lazio, in cui la 
classe operala, 1 ceti produtti
vi. 1 cittadini hanno bisogno 
più che mal di un punto di 
riferimento ooncreto nella 
Istituzione. L'applicazione del 
programma sarà tanto più 
puntuale e rapida quanto più 
sarà forte e unitario il movi
mento democratico e popola
re, 

I comunisti, per le respon
sabilità che loro competono 
nell'assemblea, negli organi
smi consiliari e negli enti re
gionali, sono impegnati per
chè il programma venga rea
lizzato. Certo, la giunta deve 
fare la sua parte. La posi
zione del PCI, riguardo al
l'operato dell'esecutivo, è .na
ta esposta con molta chiarez
za: li nostro portito eserci
terà una continua azione d 
stimolo e di critica perohè 
1) programma sia posto in es
sere in tutte le sue pai ti. 
perchè si realizzino quelle tra
sformazioni che 1 cittadini del 
Lazio, con il voto del 15 giu
gno, hanno chiesto con forza. 

Paolo Soldini 

Miliardi a industrie estere 
per l'acquisto di mini-aerei? 

Mentre l'industria aeronau
tica italiana mette gli operai 
sotto cassa integrazione per 
mancanza di ordinativi, e 
molte aziende si pongono ad
dirittura la prospettiva della 
smobilitazione. l'Aeroclub di 
Italia si appresta ad acqui
stare — non solo nel nostro 
Paese ma anche all'estero, 
ecco 11 punto — seicento ae
rei per Impegni didattici con 
una spesa, metà della qua
le a carico dello Stato, di 
15 miliardi in cinque anni. 
Le commesse verrebbero of
ferte appunto, oltre che a 16 

aziende italiane del settore, 
anche alle 20 maggiori indu
strie straniere. 

«L'operazione — rilevano I 
compagni Florlello, Pani e 
Carri in un'interrogazione ri
volta al ministro del Tra
sporti — non può che favo
rire le industrie straniere che 
in questo campo sono dì gran
de dimensione produttiva » 
Nel sollecitare un interven
to governativo sull'Aeroclub 
per limitare l'offerta alle In
dustrie nazionali, 1 deputati 
comunisti rilevano che ana
logo atteggiamento assumono 
gli aeroclub degli altri paesi 

Petrolio: i quattro ex ministri 
non ancora fuori dal caso 

L'archiviamone (decisa c,ja-
si due anni fa) del procedi
mento a carico degli ex mi
nistri d.c. Andreottl. Bosco e 
Ferrari Aggradi e dell'ex mi
nistro socialdemocratico Pro
ti per lo scandalo del petro
lio non è pregiudiziale ad a i 
riesame della posizione del 
quattro uomini politici in re
lazione a nuove risultanze .-
struttone Lo ha deciso .eri 
la Commissione parlamentare 
per 1 procedimenti di aci.i-,» 
prendendo In esame IH ncnl»-
sta del compagno Spagnoli di 
riaprire il caso nel confi ont. 
degli ex ministri. 

Da r.levare che. discutendo
si proprio in commissione del
le contestazioni da muovere 
riguardo a provvedimenti pro-
petrolieri adottati quando : 
quattro erano al governo sa
rebbe stato proposto di consi
derare « ignoti » 1 ben Identi
ficabili e identificati artefici 
politici dello scandalo. Confer
mato Invece — e precisato ie
ri in commissione la natura 
delle contestazioni che ver
ranno loro mosse — che FI 
procederà per lo stesso alla-» 
nel confronti del d.c. A.iii» 
ValsecchI e de! socialdemocra
tico Mauro Ferri. 

Posizione de sull'aborto 
« chiarita » tra sette giorni 

Tra una settimana la DC 
scioglierà definitivamente le 
sue riserve sulla questione 
del provvedimento legislativo 
sull'aborto, e 11 comitato ri
stretto delle commissioni Gin 
stlzla e Sanità della Camera 
dovrebbe esseie In grado di 
passare subito all'elaborarlo 
ne delle singole norme di un 
testo frutto dell'uninca^ion • 
delle varie proposte all'esa 
me del Parlamento 

I! rinvio del lavori a gio
vedì è stnto chiesto Ieri dal 
de Mazzola e motivato con 
11 bisogno di consultazioni 

I non solo interne ma anche 
con gli altri partiti, quasi 
che il comitato non fosse di 
per se la sede più Idonea e 
legittima per un confronto 
ti a le forze politiche. 

Ad OKm buon conto Maz
zola ha manifestato la «di-

j spombihta » del suo partito 
nd una trattativa sulla bozza 

1 di proposte che possono co 
| stituhe In base di un testo 
i unificato che è stata illustra-
, ta ieri dal presidente del co 

minto. De] Pennino (PRU. 
e che è stata deilnita dai coni 
mlssari de « una traoda di 
lavoro ». 


